
                     

Quando mi dicono  

“Hai un tumore”: cosa 

vorrei... 
-Le attese dei 

pazienti-   

        Antonia Guidi  

            paziente 



Film: THE WIT (La forza della 

mente)  

regia di Mike Nichols, 2001 

con Emma Thompson 

su testo teatrale di Margaret 

Edson (Premio Pulitzer, 1999) 

 

 



L’umorismo pungente, insieme con la cultura, la poesia e 

l’intelligenza, rappresentano uno dei meccanismi di difesa, tramite i 

quali la professoressa Bearing cerca di sopravvivere al rullo 

compressore della terapia a “dose piena” e ad una medicina 

intrappolata da linee guida e protocolli, estremamente carente 

da un punto di vista umano. 



                       



Ricevo una            
diagnosi di              

 

TUMORE…….    

 

 



“Hai un tumore devi operarti al più  
presto" 

               Ti sembra che tutto vada in frantumi 

 



Le scelte   

diversi anni fa non avevamo a disposizione strumenti 
che ci aiutassero ad orientarci….. 

                       un percorso tutto in salita: 

 la ricerca della struttura di cura  

 la scelta del chirurgo/oncologo 

     dopo l'intervento, la scelta della terapia…... 

 



La terapia 

 

 

 

La chemioterapia adiuvante post-operatoria, fu tanto 
forte da ridurmi al lumicino in sole tre sedute cosicchè 
fui costretta ad interromperla …. 

 

 



Erano però i tempi in cui: 
 

 

 non esistevano linee guida validate e codificate 

 non era facile ricercare centri di cura idonei ad alto 
volume di interventi 

 non esistevano dei Pdta 



MA PER FORTUNA I TEMPI SONO 
CAMBIATI……. 

 
 

PER L'ONCOLOGIA ED ANCHE PER I 
PAZIENTI….. 



PIU' INFORMAZIONE.. PIU' CONDIVISIONE 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Grazie a Società Scientifiche come 
Aiom e Fondazione Aiom che 
unisce medici e pazienti, abbiamo a 
disposizione strumenti e 
informazioni utili e validate quali: 

“DOVE MI CURO”  

“COME MI CURO” 

App  PINO  

un vademecum per le fake news 
TUMORE ma è vero che.. 



      Un  nuovo PARADIGMA DI CURA 

 



 

 

QUINDI QUANDO MI DICONO HAI UN 

TUMORE COSA VORREI…..  
 

: 

. Informazioni precise, corrette, aggiornate 

. Unità multidisciplinari presenti su tutto il territorio nazionale. 

.Reti Oncologiche che consente  una maggiore/migliore        

sopravvivenza. 

. PDTA specifici in ogni centro di cura (regionale) 

. Umanizzazione delle cure 

. Coinvolgimento attivo del malato oncologico nella gestione 
del percorso sanitario 

. Certezza del miglior trattamento possibile 

 

. 



Rapporto fiducia/affidamento col 
medico 

Quando l'argomento è così delicato si può 

avere incertezze, si ha il bisogno di fidarsi 

ed affidarsi al proprio curante, per cui è 

fondamentale che questo sappia 

comunicare ed infondere fiducia oltre che 

sicurezza. 

La comunicazione non è mera trasmissione 

di informazioni… 

Comunicazione e Relazione: parti integranti 

nell' iter  del percorso del paziente 

oncologico. 



L' EMPATIA 

L’empatia si basa sull’autoconsapevolezza: 

quanto più si è aperti verso le proprie 

emozioni, 

tanto più si è abili anche nel leggere i 

sentimenti altrui . 

Non è di competenza del solo medico, essa 

è trasversale e benevolmente influisce sul 

benessere del medico e del paziente. 



La comunicazione avviene quando, 

oltre al messaggio passa 

anche un supplemento dell’anima 

 Henri  Bergson 



 

Su un portale di un antico 

ospedale di Parigi si può  

ancora oggi leggere: 

“SE SEI MALATO  

VIENI E TI GUARIRO' 

SE NON POTRO' 

GUARIRTI 

TI CURERO'” 

The best care for every 

patient 

GRAZIE PER 

L'ATTENZIONE 


